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 Editoriale di Adriano Franzoni

COME DENTRO A UN FILM
Nessun contemporaneo avrebbe mai immaginato di trovarsi in una
situazione sanitaria di questo genere… Come dentro a un film…
Nessuno era minimamente preparato ad affrontare una situazione 
così difficile e drammatica… Nessuno, tranne quelli che non hanno 
compiti decisionali e che si possono permettere di dire che quello che 
si è fatto “è tutto sbagliato…” Dopo…!
Possono permettersi di dire tutto e il contrario di tutto… Dopo…!
Tanti “professori” che inizialmente minimizzavano, altri che lanciavano segnali preoc-
cupanti… Politici che dicevano “… bisogna chiudere…” poi, magari gli stessi dicevano 
“non si può chiudere così… la Lombardia muore…” e poi ancora… “bisogna chiudere 
tutto…”.
Morale: nessuno sapeva esattamente come ci si dovesse muovere, perché nessuno aveva 
mai immaginato che “la peste” ci colpisse nel 2020.
Ma loro, DOPO, avevano le soluzioni giuste! Parlavano solo in funzione dei propri in-
teressi… di bottega. E che dire dei media? Grazie a loro abbiamo tante informazioni, 
spesso corrette, a volte poco comprensibili per la gente comune… a volte fake… poi, 
quantità industriali di programmi sul coronavirus, programmi seri, semiseri, squallidi… 
In tanti abbiamo perso, e stiamo perdendo, persone care… parenti, amici o solo semplici 
conoscenti… persone delle quali magari avevamo stima, senza più avere la possibilità 
di un ultimo saluto… Abbiamo sofferto, pianto, pregato… con dignità, in famiglia nelle 
nostre case.
Certo noi non avevamo un pugno di voti da cercare, né qualche punto di share in più da 
prendere… quindi, l’Eterno Riposo ai deceduti per coronavirus, parenti, amici, medici, 
infermieri e pazienti, l’abbiamo recitato nelle nostre case, con dignità!
Non siamo andati in tivù a “…pregare…” Che squallore!
Mai avrei immaginato di vedere un’indecenza simile come mai avrei immaginato la 
peste nel 2020.
E il calcio ? Parlare di calcio in questa situazione è ben difficile e senza senso…
Però non si può scordare come la Lega di serie A ha affrontato la situazione, specialmen-
te all’inizio, quando, nelle svariate riunioni, simili alle assemblee condominiali, c’era 
l’obiettivo unico di salvaguardare gli interessi economici…
In mille l’hanno già detto, e sarà pure banale ripeterlo, ma non saremo mai grati abba-
stanza ai medici, agli infermieri, al personale sanitario, ai volontari, alle commesse… a 
tutte quelle persone che col loro operato ci rendono meno problematica la vita in questo 
triste periodo.
Se altri Paesi ci stanno imitando in questo percorso di uscita dal tunnel, significa che 
comunque qualcosa di buono è stato fatto; in gran parte i cittadini hanno risposto bene 
alle ordinanze e, forse, cominciamo a vedere la luce in fondo al tunnel; invece, quella 
piccola parte di idioti che se ne vanno in giro senza ragione e per puro egoismo rischiano 
di vanificare quanto fatto finora.
Come dentro a un film… Ma non è un film…!
STIAMO A CASA!!!.   
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Stiamo a casa... tutto andrà bene

Diamoci idealmente... la mano

Cari ragazzi, atleti e dirigenti del Gussago calcio, quest’anno 
è andata così… in maniera strana, impensabile e triste… ma 
questa è la realtà con la quale bisogna fare i conti.

Se e come la stagione sportiva 19/20 si concluderà è un dettaglio, una decisione che 
spetta alle autorità sportive e politiche; noi dovremo solo adeguarci.

Con grande dispiacere abbiamo dovuto stoppare l’attività sportiva ed annullare tut-
te quelle iniziative, sempre molto apprezzate, che avevamo in cantiere.

Ora dobbiamo pensare alla nostra salute e a quella della comunità; dobbiamo ora 
più che mai stare uniti e vicini pur stando… a distanza.

Come avete potuto constatare la nostra società si è attivata con varie iniziative per 
continuare in quel percorso di socialità e di vicinanza che ci è propria e mi auguro 
che siate in tanti a partecipare.

Diamoci idealmente la mano, mettiamo scrupolosamente in atto le disposizioni go-
vernative senza abbassare mai la guardia… e ne usciremo più forti e più uniti di pri-
ma.

Stiamo in casa e ANDRA’ TUTTO BENE.
Renato Verona  

Pillole di civiltà

L’olocausto è una pagina del libro dell’umanità
da cui non dovremo mai togliere

il segnalibro della memoria

Primo Levi

per saperne di più: www.airett.it

L’AIRETT è l’associazione Italiana che unisce in 
particolare i genitori con bambine/ragazze affette da 
Sindrome di Rett. 

http://www.airett.it
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Decima edizione del Concorso Letterario del Gussago Calcio

Io supereroe! 
“Ognuno di noi ha un superpotere: 
quello di dare vita alle cose”

“Ognuno di noi ha un superpotere: 
quello di dare vita alle cose”. 
...Così ci eravamo lasciati durante l’incontro avvenuto 
a gennaio presso l’auditorium della Scuola di Gussa-
go.
E più che Supereroi abbiamo visto tanti uomini e 
donne veri impegnati per salvare e aiutare in questo 
periodo: farmacisti, medici, infermieri, volontari della 
Protezione Civile, Croce Bianca, ma non solo, anche i 
commessi dei supermercati e tutte quelle persone che 
si sono messe al servizio del prossimo.
Ma anche noi tutti che abbiamo rispettato le regole in-
dicate dai nostri govenanti, che siamo rimasti in casa, 
dimostrando rispetto per noi stessi e per gli altri.

Tutta la nostra Comunità si è attivata per fare comun-
que “rete” e tenersi in contatto grazie alla tecnologia 
che abbiamo a disposizione. Tecnologia che è servita 
a non rimanere soli, a sentirci parte di un gruppo e 
farci riflettere su molti valori che forse erano stati di-
menticati .

Il Concorso Letterario che avevamo iniziato quindi si 
arricchirà delle esperienze che 
hanno vissuto i nostri ragazzi, 
che sicuramente andremo a ve-
dere e a scoprire insieme quan-
do questa emergenza sarà finita 
e si potranno riprendere le atti-
vità iniziate.
Non possiamo che augurarvi 
buon lavoro nella speranza di ri-
vederci presto... assieme all’”Ot-
tavo Giorno” per leggere insie-
me le vostre opere.

Giorgio Mazzini
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LA ROCKSTAR
DELLA SPESA

TANTISSIMI PRODOTTI
DELLE MIGLIORI MARCHE A PREZZI 

SEMPRE BASSI E BLOCCATI.



Cosa fanno i nostri ragazzi del Gussago Calcio?

Tutti parte 
di un’unica squadra

di Simone Valetti

Innanzitutto, esprimo il mio personale cor-
doglio per questa tragedia che ha toccato 
tutti, sportivi e non. Parlare di calcio e di 

sport in una situazione così può essere diffici-
le, ma questo momento di condivisione spero 
alleggerisca un poco dalla crisi che stiamo at-
traversando.

Già nei primi giorni dell’emergenza sanitaria 
che stiamo vivendo ancora oggi, mi ero chie-
sto cosa potesse fare il Gussago Calcio per 
dare un segnale alla nostra comunità per di-
mostrare concretamente vicinanza e ricono-
scenza per le opportunità che ci vengono date 
e che, forse, nella quotidianità, non riusciamo 
ad apprezzare a pieno.

Ebbene, anche grazie al suggerimento di 
Maddalena Volterrani, la nostra psicologa del-
lo sport, abbiamo deciso di impegnarci atti-
vamente nel rispettare e nel far rispettare le 
norme di prevenzione che le autorità ci hanno 
chiesto man mano di adottare, perché questo 
è senso civico e rispetto verso la comunità.

In un momento, dove socializzare è complica-
to, realizzare un video ci è sembrato un sti-
molo per continuare a sentirci tutti parte della 
nostra squadra. 
Con gli spezzoni che abbiamo ricevuto dai 
nostri atleti e con il sapiente aiuto di Matteo 
Sambero, abbiamo realizzato “Stai a baita!”, 
un invito a rimanere a casa continuando a cer-
care, nelle nostre giornate, un motivo per es-
sere felici, che si traduce anche in un palleggio 

Maddalena Volterrani
Psicologa dello sport

https://www.facebook.com/watch/?v=524120198517654
https://www.facebook.com/watch/?v=524120198517654
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Cosa fanno i nostri ragazzi del Gussgao Calcio?

Tutti parte 
di un’unica squadrain solitaria, fra il salotto e la cucina, ma che ci 

fa partecipi tutti insieme di un sentire collet-
tivo, di una finale senza precedenti: quello di 
prenderci carico della nostra salute e di quella 
degli altri, di giocare la nostra parte.

 Il risultato è il nostro modo di aderire all’esor-
tazione #restiamoacasa, perché questa partita 
la vinceremo e torneremo sui campi e negli 
stadi a giocare, torneremo a segnare, ad ar-
rabbiarci con l’arbitro, a tifare dagli spalti, ad 
avere divise piene di fango, a piangere per un 
fuorigioco inesistente, a ridere per quel cross 
perfetto. 

Il video è visibile sul nostro sito e sui nostri 
canali social.

Purtroppo, l’emergenza si sta prolungando 
ma è importante sapere che il Gussago Calcio 
c’è, anche in questo momento difficile non vo-
gliamo lasciare soli i nostri tesserati, special-
mente in questo periodo di difficoltà, dove la 
necessità di stare chiusi in casa rappresenta 
sicuramente un grosso sacrificio per tutti, ma 
probabilmente lo è ancora di più per i bambini 
ed i ragazzi. Per cercare di dare il nostro con-
tributo per “fare squadra contro il Coronavi-
rus e più in generale contro la noia”, abbiamo 
iniziato a proporre alcune iniziative quali l’in-
vio di video realizzati dai nostri mister (che 
ringraziamo tantissimo per la disponibilità) 
che suggeriscono alcuni esercizi da effettuare 
a casa.

 Poi abbiamo proposto, su suggerimento dei 
mister dei Pulcini 2010 (Simone, Andrea e Ste-
fano), il #GussagoChallenge, una simpatica 
sfida dove abbiamo chiesto di palleggiare con 
qualche oggetto strano oppure in un modo 
particolare: è stato un vero successo, abbiamo 
ricevuto decine e decine di video, anche que-
sti tutti visualizzabili sui nostri canali social.

Il Gussago Calcio 
organizza il
Trofeo Gussago Calcio 
Esports 2020 
da giocare a casa su FIFA 20

Si chiama “Trofeo Gussago Calcio 
Esports 2020”, il primo torneo di 
calcio virtuale (FIFA 20) organizzato 
dal Gussago Calcio, dove nessuno 
dovrà uscire di casa per giocare, 
perché la prima regola è osservare 
le misure del Governo per evitare al-
tri contagi da Coronavirus.

Questo torneo rappresenta un al-
tro invito a rimanere a casa con-
tinuando a cercare, nelle nostre 
giornate, un motivo per essere fe-
lici: forza, scendi in campo anche 
tu!

https://www.gussagocalcio.it/wp/2020/04/trofeo-gussago-calcio-esports-aprile-2020/
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Cosa fanno i nostri ragazzi del Gussgao Calcio?

Tutti parte 
di un’unica squadra

Visto che il calcio ci manca parecchio, abbiamo dapprima partecipato con entusia-
smo all’iniziativa del Comitato di Brescia della Lega Nazionale Dilettanti che ha or-
ganizzato il torneo esports “Leonessa d’Italia”, aperto ai tesserati LND delle società 
Bresciane. Nel momento in cui sto scrivendo questo articolo, uno dei nostri atleti 
(Nicola Simoncelli) è in finale e si gioca la vittoria del torneo, forza Sic, facci sognare!

L’esperienza è comunque stata molto apprezzata ed anche noi abbiamo deciso di 
organizzare un torneo simile. Da sabato 4 aprile si sta giocando il “Trofeo Gussago 
Calcio Esports 2020”, il primo torneo di calcio virtuale (FIFA 20) organizzato dal 
Gussago Calcio, dove nessuno deve uscire di casa per giocare, perché la prima rego-
la è osservare le misure del Governo per evitare altri contagi da Coronavirus. Una 
cinquantina i partecipanti in una doppia competizione (junior e senior) online 1 vs 
1, ad iscrizione gratuita, riservata ai possessori di Playstation 4, con abbonamento 
Playstation Plus attivo.

Non abbiamo dimenticato neppure dirigenti ed allenatori: con entrambe abbiamo 
organizzato dei meeting online, che ci hanno consentito di organizzare le iniziative 
sopra descritte, ma soprattutto per continuare a restare in contatto. Agli allenatori 
abbiamo inoltre chiesto di tenersi aggiornati, suggerendo di partecipare ad alcuni 
seminari online che abbiamo selezionato per loro.

Non sappiamo al momento quando sarà possibile ri-
prendere l’attività sul campo, abbiamo infatti da subito 
adeguato tutte le nostre decisioni secondo le disposi-
zioni adottate delle autorità competenti. E vi garanti-
sco che continueremo a farlo. 

Ad oggi la situazione è complicata, ci si continuerà a 
muovere con tutta la cautela possibile. Noi sicuramen-
te lo faremo. Allo stesso tempo vogliamo però essere 
pronti a ripartire, per questo stiamo già progettando 
il nostro “futuro dopo l’emergenza”. Perché, quando 
sarà possibile, ripartiremo, questo ve lo posso assicu-
rare fin d’ora!

#noisiamoilgussagocalcio #restiamoacasa 
#progettiamoilfuturo

Simone Valetti
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Dall’Istituto Comprensivo di Gussago 

“Quello che ti manca di più”...

Quant’è straordinario questo tempo sospeso che viviamo da settimane: 
una condizione di isolamento, un’immaginaria torre dalla quale scru-
tare l’orizzonte in cerca di segnali di speranza, di lampi di normalità. 

La distanza a cui siamo costretti ci obbliga, per poter costruire gradualmente 
una nuova vicinanza sociale, ad esplorare un’altra dimensione relazionale. La 
scuola, che sviluppa le proprie strategie di insegnamento-apprendimento gra-
zie allo straordinario contesto sociale nel quale si trova ad operare, ne esce impoverita, orfana della sua 
principale risorsa. Questa emergenza però, non è riuscita a togliere completamente quel legame che 
nella Comunità scolastica si instaura nelle classi, siamo riusciti a ricrearlo, seppur in tempi limitati e 
con altre modalità, attraverso la DAD (Didattica A Distanza).
La tecnologia ci ha permesso, in queste condizioni forzate di isolamento, di rimanere in contatto at-
traverso Videolezioni, chat, messaggi e piattaforme virtuali dedicate. I docenti, gli studenti e i genito-
ri stanno imparando questo nuovo linguaggio della tecnologia, che non è quello dei “Social”, quello 
dell’acquisto on-line, ma dell’apprendimento, della ricerca, della fruizione e condivisione di contenuti 
culturali e di approfondimento disciplinare. Le proposte, ovviamente, sono diversificate in base all’ età 
degli studenti e alle risorse tecnologiche che si hanno a disposizione. Ne escono, allora, attività etero-
genee, che rispondono ad esigenze e a bisogni, anche di carattere emotivo, dei nostri alunni.
Le Scuole di Gussago (Primaria ed Infanzia) hanno promosso un semplice progetto educativo socializ-
zante in occasione della giornata tradizionalmente dedicata alla festa di Mezza Quaresima di giovedì 
19 marzo.
Non potendo condividere il consueto rogo della Vecchia, che esorcizza paure o cattive abitudini, han-
no proposto di raccontare, attraverso i colori e le immagini, esperienze, abitudini e persone di cui 
sentono tanto la mancanza con la certezza di sentirsi uniti da un filo, sottile e tenace, che non si spezza 
nemmeno in questi giorni.
Ogni bambino è stato invitato a riprodurre con disegni e colori “quello che ti manca di più”.
E allora ecco rappresentati il desiderio di ritrovare gli amici, di giocare insieme al parco o all’oratorio; 
di toccarsi, abbracciarsi, spingersi, litigare e riappacificarsi; di rivedere i nonni, praticare sport e… per-
sino tornare a scuola e stare con i compagni e i maestri! Sempre con mille sfumature e la spontaneità 
che caratterizza i bambini.
Si sono immaginate le cose belle che fanno comunità, i piaceri e le fatiche condivise, la sensazione fisi-
ca di libertà e vicinanza, la serenità. Scrutiamo con attenzione questi disegni, leggiamone la “filigrana”.
Ecco il messaggio: “ci impegniamo individualmente a fare le cose giuste, a rispettare queste regole 
speciali, a sopportare le fatiche, per tornare prima possibile a vivere quelle esperienze che ci mancano 
tanto”.
E ancora: “lo vogliamo fare insieme, tenendoci legati forte a quel filo che ci unisce che oggi è fatto solo 
di immagini e colori positivi”.
Solo insieme, seppur distanti, ce la possiamo fare.
Anzi, siamo certi di farcela e di ritrovarci, nessuno escluso!
Un caro saluto a tutta la Comunità ed un grazie per la consueta collaborazione.

La Dirigente Scolastica. Maria Angela Abrami.
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Una lezione alla Scuola  “Venturelli”

La DAD con YOUTUBE

“Profe, segue CiccioGamer 90?” “Chi?”
“CiccioGamer 90!” “Ma chi è?”
“Un Youtuber strafamoso.”

La scuola è uno spazio di scambio di conoscenze: Dante in cambio di Sfera Ebba-
sta, Carlo Magno per qualche consiglio in Fortnite.
L’idea che il prof sia l’unico portatore di Sapere all’interno dell’aula è qualcosa 

di ben lontano dalla realtà. Si impara da entrambi i lati della cattedra, oggi più che 
mai.
Tra le tante cose che ho imparato dai miei alunni sicuramente l’argomento più ostico 
e complesso è stato YOUTUBE.

Youtube è un vero e proprio mondo, con tutta una serie di regole non scritte.
Dopo aver appreso pian piano il lessico (Canale, Copy Strike, streaming, like, Live, 
gamers, Big Money) ho iniziato ad addentrarmi in questa realtà popolata da veri e 
propri idoli che vantano milioni di followers. Elru- biusOMG, whinderssonnunes, 
CiccioGamer90, IlvostrocaroDexter, Surry: nomi quasi impronunciabili per un neofi-
ta, ma venerati dai ragazzi.

Youtube, come tutti sanno, è una piattaforma di condivisione video, uno strumento 
semplice e intuitivo, ac- cessibile da tutti i dispositivi e già nella “cassetta degli attrez-
zi” della Generation Z. Per questo motivo ho pensato di utilizzarlo per la didattica a 
distanza e di preferirlo ad altre piattaforme come Google Meet o Skype.

Youtube permette di caricare video ma anche di fare delle dirette, quindi dei veri e 
propri webinar. Una diretta Youtube non è qualcosa di improvvisato, prevede una 
fase preparatoria e una operatoria.

In primis bisogna decidere di cosa parlare e preparare il materiale. La diretta deve es-
sere coinvolgente, non troppo lunga (30-40 minuti) e ben strutturata, oltre agli aspetti 
di contenuto bisogna prestare attenzione an- che alla parte estetica, allo stile, perciò 
va dedicato del tempo alla ricerca della location più adatta. Personal- mente cerco di 
mantenere sempre gli stessi standard per quanto riguarda luce e sfondo.
Youtube permette di programmare le dirette anche con largo anticipo e di generare un 
link che permetta ai ragazzi di accedervi all’orario prestabilito.
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Prima di passare alla fase operatoria, la diretta vera e propria, bisogna dare comuni-
cazione ai ragazzi. La diretta è una sorta di appuntamento. E la prima volta è sempre 
fonte di ansia, per paura che qualcosa non vada. E’ sempre opportuno fare un paio 
di test prima di andare in onda. Durante la diretta è possibile chattare con i ragazzi e 
visualizzare quanti stanno assistendo alla trasmissione.

Personalmente, quando possibile, svolgo le dirette coinvolgendo due classi in paral-
lelo. Mi piace cercare di superare il concetto di “sezione” e avere una platea di ascol-
tatori più ampia credo sia ancora più stimolante. Gli ultimi 5 minuti della diretta sono 
dedicati allo spazio “domande&risposte”.

I ragazzi hanno una ritualità tutta loro, ad esempio adorano essere salutati in diretta e 
solitamente concludo la trasmissione salutandoli personalmente prima di procedere 
alla disconnessione.

Le dirette Youtube non possono sostituire la didat-
tica in presenza, ma sono uno strumento “giovane” 
e accattivante, che piace ai ragazzi; e può essere un 
modo per entrare nel loro mondo. La partecipazione 
fino ad ora si è sempre dimostrata ottima.
La didattica a distanza ha, come ogni cosa, positività 
e criticità, ma da educatori ci permette di vedere e di 
conoscere i ragazzi anche da un diverso punto di vi-

sta: alcuni ragazzi timidi in classe, sono molto attivi su web e partecipano in maniera 
zelante alle diverse proposte.

Ho voluto raccogliere alcune testimonianze, alcune riflessioni su queste modalità di-
rettamente dai ragazzi di prima: D.P. dice “A me piace la scuola a distanza, anche le 
dirette YouTube, così possiamo andare avanti a imparare nuove cose dai nostri pro-
fessori ma anche vederci sul PC con i nostri compagni in questo bruttissimo periodo”. 
S.T invece pensa che “le lezioni a distanza siano molto più facili da comprendere per-
chè c’è più tranquillità”.

Credo che la situazione attuale possa arricchirci, come educatori e professionisti, di 
nuovi strumenti per fare didattica e che possa essere allo stesso tempo un stimolo per 
una riflessione sulla centralità che la scuola ha, non solo da un punto di vista forma-
tivo e culturale, ma anche e soprattutto sociale e comunitario.

Grazie di questo contributo al Prof. Alex Piantoni
(docente di lettere della nostra scuola)

Una lezione alla Scuola “Venturelli”

La DAD con YOUTUBE
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CHIAMA
PER UNA
VISITA E

PREVENTIVO
SENZA

IMPEGNO

I NOSTRI SERVIZI:
Servizio d’urgenza

Diagnosi e piano trattamento
Igiene dentale
Fluorizzazione

Estetica dentale
Sedazione cosciente

Implantologia
a carico immediato

Ortodonzia 
Protesi

Parodontologia
Conservativa
Endodonzia

Odontoiatria infantile

Un sorriso può cambiare tutto...
Presso il nostro studio è attivo

il servizio di ortodonzia,
troverete professionisti specializzati per 

offrirvi il massimo della qualità.

Tel. 030.2523222 
Via Pianette, 63 - Gussago

Dr. Guido Delorenzi 
Direttore Sanitario 

Seguici su Facebook
GD Studio Dentistico

(informazione sanitaria ai sensi della legge 248 legge Bersani del 04/08/2006)

http://gd-studiodentistico.it/



                                           ...non solo calcio
La Fondazione 

Richiedei

In un momento di grande difficoltà dovuto alla diffusione del Coronavirus su tutto il territorio italiano, si 
stanno moltiplicando le iniziative di raccolta fondi per aiutare i nostri ospedali in crisi. Una dimostrazione 
che il senso di comunità nel nostro Paese è forte e vivo e che tutti noi possiamo contribuire a salvare una 
vita. Abbiamo quindi deciso, come Comune di Gussago e Fondazione Richiedei, di istituire una 

raccolta fondi, per sostenere il nostro polo socio sanitario che, ricordo, ha due sedi: una 
qui a Gussago dove attualmente sono già attivi 21 posti COVID19 a bassa intensità ed 
una distaccata a Palazzolo sull’Oglio dove ne sono invece attivi 50. Tali posti sono ora 
in fase di incremento con ulteriori 16 a Gussago e 14 a Palazzolo sull’Oglio. 
In questo momento per far fronte all’emergenza stiamo sostenendo spese importanti; abbiamo già chiesto 
agli enti preposti il sostegno economico e siamo in attesa di aiuto anche dalla raccolta fondi #aiutiAmo-
Brescia istituita dal Giornale di Brescia e dalla Fondazione Comunità Bresciana che in questi giorni ha deli-
berato un contributo proprio per i suddetti ulteriori posti in fase di attivazione.
Ma crediamo che sia cosa buona e giusta costruire in autonomia un fondo che ci aiuti, che possa essere con-
trollato e verificato da noi personalmente. Garantiremo la massima trasparenze ai cittadini così da tenere 
monitorata la situazione anche da parte Vostra.
Lo sappiamo bene che questo è un momento tragico per tutti, anche e soprattutto dal punto di vista econo-
mico, ma per chi può e ha voglia di sostenerci, ecco gli estremi per il Bonifico Bancario:

INTESTATO A:
Fondazione Richiedei

BANCA:
Ubi Spa Agenzia di Gussago

IBAN:
IT24 V 03111 54591 000000026588

CAUSALE:
Emergenza COVID 19 Richiedei

Chi volesse l’ANONIMATO nella donazione scriva nella causale:
Emergenza COVID 19 Richiedei ANONIMO

Sempre nella causale potete aggiungere il nome o i nomi che volete ricordare nella donazione. In questi giorni 
sono venute a mancare persone a noi care, non abbiamo potuto assistere ai funerali o mandare fiori, ricor-
darle aiutando gli altri può essere una bellissima preghiera.
Le donazioni a favore di questo progetto beneficiano della deducibilità fiscale.
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...non solo calcio: NOTIZIE dal Comune di Gussago

Buoni spesa per i cittadini 
che versano in difficoltà 
a causa del Coronavirus

Il governo, attraverso un’ordinanza della 
Protezione civile, ha messo a disposizione 
400 milioni di euro da distribuire ai Co-
muni. Al Comune di Gussago sono stati 
assegnati circa 88.000 euro per l’emana-
zione dei buoni spesa per sostenere le esi-
genze alimentari delle fasce più esposte 
alla grave emergenza che stiamo vivendo, 
da destinare alle persone ed alle famiglie 
che, a causa del perdurare dell’epidemia, 
hanno aumentato la loro fragilità o sono 
diventate fragili, in modo da intervenire 
con urgenza e in attesa di ulteriori misure. 
A Gussago è previsto un buono spesa del 
valore di 300 euro per una persona sola e 
di 450 euro per chi ha famiglia.

• Ai cittadini che dallo scorso mese di febbraio hanno perso il lavoro a causa del Corona-
virus
• Ai lavoratori intermittenti con contratti attivi ma che a seguito dell’emergenza Corona-
virus hanno visto diminuire di punto in bianco le chiamate
• Ai possessori di partita Iva che hanno ridotto drasticamente le loro entrate
Cosa bisogna fare?
Mandare una mail a segretariatosociale@comune.gussago.bs.it oppure telefonare al nu-
mero 344 2779421 dal lunedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 12:00 ed il lunedì-mercoledì e 
venerdì anche il pomeriggio dalle ore 14:00 alle 16:00. La domanda potrà essere presentata 
entro e non oltre il 14 aprile 2020 alle ore 12:00 su modulo appositamente predisposto.

A chi è rivolto:

AVVISO PUBBLICO 
COMUNE DI GUSSAGO BUONI SPESA CITTADINI

AVVISO PUBBLICO COMUNE DI GUSSAGO 
ESERCIZI ECONOMICI

https://www.comune.gussago.bs.it/c017081/po/mostra_news.php?id=907&area=H
https://www.comune.gussago.bs.it/hh/index.php
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...non solo calcio: il messaggio del Sindaco di Gussago

Buonasera a tutti,
ho registrato un video, affinché le mie parole possano essere più efficaci, perché capisco che, nonostante 
i grandi sforzi che in tanti stiamo facendo, qualcuno ancora non ha capito la gravità della situazione.

Quindi ho detto cose che risulteranno impopolari, che non piaceranno a tutti; ho preso decisioni che 
faranno storcere il naso; pazienza, me ne assumo le responsabilità e a fine emergenza, quando faremo 
la conta dei morti, ne riparleremo.

Riassumo in pochi punti, tutto questo sarà in vigore fino al 20 di aprile.

- No alla vendita di gratta e vinci, non mi sono mai piaciuti prima, adesso ancora meno.
- No al mercato del sabato e ai banchetti della settimana, ci sono i nostri negozi e i super-
mercati, non me ne vogliano gli ambulanti (ai quali va tutta la mia solidarietà umana), 
ma credo che il mercato, che è bellissimo e dove mi reco ogni sabato, sia un’occasione 
non solo per fare acquisti ma per incontrarsi e non è questo il messaggio che dobbiamo 
veicolare.
- Accetto mio malgrado che si possano fare consegne a domicilio di pasti per la Pasqua. I 
miei commercianti, le botteghe, i ristoratori lo sanno benissimo quanto il mio impegno 
sia sempre stato rivolto a loro e prometto che a fine emergenza farò tutto quello che è nelle 
mie facoltà per portare più gente a Gussago, per coinvolgervi in iniziative, per fare quelle 
feste e serate per le quali spesso vengo “accusato” di essere festaiolo. Ma adesso chiedo 
a tutti di provare a limitare i danni da contagio. Lo so che voi siete delle IMPRESE e che 
ci sono famiglie che dipendono da voi, lo so benissimo i sacrifici, ma mettetevi nei miei 
panni.

A Brescia e provincia la situazione non migliora e direi che tutta la Lombardia sta avendo dei grossi 
problemi, non voglio fare polemiche inutili, ma il vicino Veneto e l’Emilia Romagna stanno agendo 
diversamente e i numeri danno ragione a loro.

Io sono davvero stanco di dover chiedere mascherine, tamponi, analisi del sangue, radiografie, DPI, 
medici sul territorio e di avere le mani legate perché non ci si vuole rendere conto di aver imboccato 
una strada sbagliata.

Giovanni Coccoli
Sindaco di Gussago

https://www.facebook.com/pg/giovannicoccolisindaco/posts/?ref=page_internal


Il vostro prezioso aiuto 5x1000 - Cod. Fiscale: 80063890174
Donazioni della popolazione 

Conto Corrente Associazione Soccorso Pubblico Franciacorta
IBAN: IT42V0869255110031000310012

L’associazione di volontariato Soccorso Pubblico Franciacorta nasce a Rodengo Saiano 
nel 1974 da un’idea di un gruppo di temerari volontari del gruppo AVIS che decidono di 
riunire le loro forze creando un servizio di Primo Soccorso. Da allora molti anni sono 
trascorsi e quelle persone unite ad un numero sempre crescente di volontari hanno rea-
lizzato la realtà che risiede oggi in via Brescia, 46/A. L’inserimento del 118 in Italia come 
numero unico di richiesta aiuto sanitario, ha trovato nella nostra associazione un alleato 
che ha garantito il servizio di Ambulanze Operative e Squadre di Volontari ben addestrati. 
Oltre al primario servizio di 118 l’associazione svolge servizio di trasferimento pazienti 
extraospedaliero, dialisi, trasporto sangue ed emoderivati, assistenza a manifestazioni 
sportive ed eventi sociali.

...non solo calcio: NOTIZIE, e CURIOSITÀ LOCALI

Aiutaci ad aiutare
Il soccorso Pubblico Franciacorta lancia 

un appello a tutti quanti possano aiutare a 
reperire mascherine, tute e disinfettanti in 
quanto stanno esaurendo le disponibilità.
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...non solo calcio: NOTIZIE e CURIOSITÀ LOCALI

                               Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità
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Curiosità igieniche di 100 anni fa

Gli annuari di cui ho parlato in precedente articolo  avevano una funzione di pubblica utili-
tà, quindi riportavano informazioni su vari servizi, attività, aziende, professionisti, artigiani e 
quant’altro.

 Pertanto vi si trovavano  elenchi di notizie relative alla città e ad ogni paese della provincia, poi 
nell’indice alfabetico si partiva  dalla A di “Abiti confezionati, Acciaierie,Argentieri, Associazioni, Av-
vocati, ecc…, fino alla Zeta di “Zerbini e stuoie, Zitelle (Istituto), zoccoli, zootecnica”. Insomma, di tutto 
e di più! 

Al momento mi soffermo su una pagina che riguardava i “Bagni  pubblici”, strutture indispensabili  
soprattutto per la salute ed il benessere delle persone, dato che la presenza di bagni privati nelle case a 
livello popolare  era lungi da venire.

Dunque, vediamo  da vicino. Esisteva uno “Stabilimento bagni” in via Moretto, 46 (numero dell’e-
poca): vi si potevano effettuare “Bagni semplici, solforosi,marini, doccia fredda semplice, circolare, se-
micupo, doccia scozzese, bagno di aria calda secca,bagni arsenicali,bagni con acqua di Salsomaggiore”, 
al costo di due lire l’uno. Per i bagni medicati, come appunto quelli all’arsenico- ferruginosi o con ac-
qua termale,  “i signori clienti debbono provvedersi dei medicamenti, acquistandoli presso la Farmacia 
degli Spedali, che ha un’apposita rivendita nello Stabilimento”.

Vi si potevano fare inalazioni con “acqua madre di Salsomaggiore”, con tariffe differenti in base al 
numero di sedute. “Il riscaldamento dei camerini è pagato a parte”. Nei mesi più freddi, da novembre 
a febbraio, lo stabilimento era aperto dalle 10 alle 15,  con progressivo prolungamento dell’orario  fino 
alle dodici ore-dalle 7 alle 19- nei mesi estivi.

In via XX settembre, presso gli Spedali Civili, esisteva un “Bagno popolare” dove al modico prezzo 
di mezza lira ci si poteva fare una doccia: nei mesi invernali, solo di mercoledì, sabato e domenica; nelle 
mezze stagioni, anche di martedì; e in estate, tutti i giorni.

Dunque, un servizio d’eccellenza, che potevano offrire le città; nei nostri paesi, Gussago compre-
so, di “pubblici servizi” per l’igiene  esistevano gli orinatoi, detti vespasiani,che di igienico avevano 
ben poco e che “ornavano” alcuni punti centrali o angoli di piazze (ce ne fu uno addossato per anni 
al lato sud della chiesa di S. Lorenzo); e poi in ogni contrada c’erano  lavatoi pubblici, le “funtanine”, 
gestiti dalla pubblica amministrazione, dove poter usufruire dell’acqua dell’acquedotto comunale, atti-

vo  e regolamentato dal 1912. Si trattava di 
piccole strutture - a Gussago erano tredici 
- aperte sulla strada con  una tettoia che ri-
parava  tre o sei vasche centrali  in cemento, 
fornite costantemente di acqua corrente per  
risciacqui di bucato e lavaggi veloci. Luo-
ghi  che davano voce e colore a una strada, 
testimoni  di vivaci contese di spazi, pet-
tegolezzi, commenti e gossip; e occasione 
di vita sociale, antenati dei nostri attuali 
“social” , watsapp e chat. Le “fontanine”  
pubbliche furono rimosse progressivamen-
te tra gli anni Sessanta-Ottanta del secolo 
scorso, mentre i bagni pubblici delle città si 
sarebbero via via adeguati ai cambiamenti 
sociali e alle esigenze di viaggiatori e turi-
sti dei tempi moderni.

Uno dei vecchi lavatoi di Gussago
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...non solo calcio: NOTIZIE e CURIOSITÀ LOCALI

                                Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandare

Bande alemanne 

«La peste che il tribunale della sanità aveva temuto che potesse entrar con le bande alemanne nel milanese, 
c’era entrata davvero, come è noto; ed è noto parimente che non si fermò qui, ma invase e spopolò una buona 
parte d’Italia. Condotti dal filo della nostra storia, noi passiamo a raccontar gli avvenimenti principali di 
quella calamità; nel milanese, s’intende, anzi in Milano quasi esclusivamente: ché della città quasi esclusiva-
mente trattano le memorie del tempo, come a un di presso accade sempre e per tutto, per buone e per cattive 
ragioni. E in questo racconto, il nostro fine non è, per dir la verità, soltanto di rappresentar lo stato delle cose 
nel quale verranno a trovarsi i nostri personaggi…».

“I nostri personaggi”: ovverosia Lorenzo Tramaglino e Lucia Mondella (Cap. XXXI).

Renzo Tramaglino le cui nobili origini risalgono nientepopodimeno che al tramaglio, una 
rete da pesca, e Lucia Mondella, la cui nobiltà è legata al filo del glorioso bozzolo del baco 
da seta. Come Cavagnoli, legato al caagnöl, un grosso cesto, i Nedrotti al nedròt, l’anatra, i 

Marangoni al maringù, il falegname, i Fabbri, i Ferrari, i Barbieri, i Vaccari, i Capraro, i Pegoraro… 
tutti titolati per poter candidarsi a diventar protagonisti dei Promessi sposi. Ma Manzoni preferì 
contentarsi dei mestieri di quel ramo del lago di Como, che volge a mezzogiorno.

Eh sì, nell’Ottocento ossia nel XIX secolo… Quando si dice “la peste del Trecento”, “la peste del Sei-
cento”, “il primo Ottocento”… si sottintende il Mille, mentre i secoli prima del Mille sono indicati 
con l’ordinale, che si scrive con i numeri romani: “il II secolo” (dall’anno 100 al 199), “il V secolo” 
(dall’anno 400 al 499) e senza apporvi in apice la “O”, che si mette invece al numero arabo quando 
si vuole indicare l’ordinale.

Insomma, nell’Ottocento i personaggi letterari non sono più attinti tra figure di grosso calibro, 
come succedeva con il Neoclassicismo del XVIII secolo. Lo stesso Manzoni aveva iniziato la sua 
carriera con due tragedie: il Conte di Carmagnola, condottiero di ventura, e l’Adelchi, il figlio dell’ul-
timo re longobardo.

Poi durante il suo soggiorno parigino, entrato in contatto 
con ambienti letterari influenzati dagli esiti della Rivoluzio-
ne Francese, si converte al romanzo, scrivendo un capolavo-
ro diventato, ahimè!, un incubo, un virus che si trasmette 
da una generazione di studenti all’altra, per il cattivo uso 
che se ne è fatto nelle scuole. Cosa non successa peraltro 
solo ai Promessi sposi…

Il romanzo, dunque, il romanzo realista nel quale sono 
la realtà quotidiana e la gente comune (del presente o del 
passato – il Seicento nel caso dei Promessi sposi) ad entrare, 
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...non solo calcio: NOTIZIE e CURIOSITÀ LOCALI

                                Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandare

Bande alemanne 

raccontando fatti tra il vero (la peste) e il falso (l’incontro di un personaggio d’invenzione con 
un personaggio storico - Lucia e il cardinale Borromeo), ma orchestrati come se fossero davvero 
reali: ecco il perché del Manoscritto che l’Autore dei Promessi sposi avrebbe rinvenuto e reso in un 
linguaggio più comprensibile per i suoi lettori. Va da sé che quando dico “l’Autore” dei Promessi 
sposi, non mi riferisco al Manzoni, ma alla maschera dietro la quale si nasconde il Manzoni, nel 
racconto dei Promessi sposi.

Molti ricorderanno che dopo averti angariato con i Promessi sposi passavano ad angariarti con i 
Malavoglia del Verga. Storia di tutt’altro genere che fa da contrappunto alla storia a lieto fine del 
Manzoni con la tragedia di questa sfortunata famiglia di pescatori siciliani.

«I libri sono fatti per essere in tanti, un libro singolo ha senso solo in quanto s’affianca ad altri 
libri, in quanto segue e precede altri libri. Così è stato fin da quando i libri erano rotoli di papiro 
che s’allineavano sugli scaffali delle biblioteche schierando i loro cilindri verticali come canne 
d’organo, ognuno con la sua voce grave o delicata, baldanzosa o melanconica. La nostra civiltà 
si basa sulla molteplicità dei libri; la verità si trova solo inseguendola dalle pagine d’un volume a 
quelle d’un altro volume, come una farfalla dalle ali variegate che si nutre di linguaggi diversi, di 
confronti, di contraddizioni» (I. Calvino, “Il libro i libri”, Saggi II, p. 1848) 

Ma cos’era successo tra la botta del Manzoni e la risposta del Verga? Tra le tante ragioni mi in-
teressa soffermarmi su una, ossia che i Promessi sposi sono pubblicati nel primo Ottocento (1827), 
mentre i Malavoglia verso la fine secolo (1881).

L’Ottocento è altrimenti noto come il secolo delle “sorti magnifiche e progressive”. Quella classe 
sociale che raccoglie ed egemonizza i frutti della Rivoluzione francese, ossia la borghesia, vede 
davanti a sé un futuro radioso di prosperità. Per sé, per la borghesia, ma con l’illusione che anche 
i figli di coloro che avevano preso la Bastiglia ne traessero vantaggio. In realtà più le sorti procede-
vano magnifiche e progressive per la borghesia, più virulenta diventava la questione sociale, ossia 
la condizione degli esclusi, anche se qualcuno riuscirà a fare fortuna.

È il caso di Renzo che da operaio diventa imprenditore, o di Mazzarò della Roba di Verga, che 
dal nulla diventa latifondista, o di don Calogero del Gattopardo di Tomasi di Lampedusa, che in 
più si compra pure il “don”.

La letteratura realista fa sua la realtà e la trasfigura nel racconto.

Chissà come la letteratura trasfigurerà la realtà al tempo del coronavirus.
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    Alla scoperta della Natura
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Cincia dal ciuffo - l’acrobata con la cresta

Appartiene all’ordine PASSERIFORMES, famiglia PARIDAE, uc-
celli agilissimi nel muoversi sugli alberi su cui vivono, conosciu-
ti col nome di cince. Il suo nome scientifico è Parus cri status.
Piccola cincia di 10-12 cm di lunghezza, ha il dorso marroncino 
e le parti inferiori bianco sporco. Ben riconoscibile per la cresta 
triangolare, punteggiata bianca e nera, da cui prende il nome. 
Il piumaggio è simile nei due sessi. Estremamente timida, non 
è facile da avvistare. Contrariamente alle altre cince, si sposta 
spesso a terra.
Nidifica nei boschi di conifere, preferibilmente di pino, ma lo-
calmente si può trovare anche in boschi di latifoglie. I territori 
sono in genere in posizione interna, più che sui margini. Scava 
il nido nei tronchi marcescenti. Si alimenta sui rami inferiori de-
gli alberi e a terra, di invertebrati e semi di conifere. In inverno 
può unirsi a piccoli stormi di cince di altre specie, soprattutto di 
Cincia mora. Ci si accorge della sua presenza, prima che per osservazione diretta, dal carat-
teristico trillo che giunge dall’interno delle chiome.
E’ diffusa dalla Scandinavia all’area mediterranea. È considerata strettamente sedentaria. In 
Italia è presente sull’arco alpino e in piccoli nuclei sull’Appennino ligure. In Lombardia si 
distribuisce nelle foreste di conifere alpine e prealpine principalmente tra 1000 e i 2000 m, 
più sporadicamente fino al limite inferiore di 200 m. La specie è stata segnalata nei boschi di 
Pino silvestre dell’alta pianura ed anche sull’Appennino pavese.
Forma piccoli gruppi sociali, territoriali, costituiti da una coppia di adulti, un maschio e 
una femmina di un anno di età. Gli adulti rimangono fedeli al compagno fino alla morte 
costituendo il nucleo stabile del gruppo. Il nuovo partner è cercato tra i giovani associati 
alla coppia originale.

...non solo calcio: NOTIZIE e CURIOSITÀ LOCALI
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...non solo calcio: NOTIZIE, e CURIOSITÀ LOCALI
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Ciao Bambini, per questa edizione anche lo scaffale di Mangiastorie cambia. Si parla ancora di 
libri, ma questa volta con il prezioso aiuto del web. 
Vi invitiamo a Guardare a Sognare e a Divertirvi. Una sola raccomandazione: non dimenticate 
il piacere di tenere tra le mani un libro e il buon il profumo della sua carta!

IO GRANDE TU PICCINO 
una giornata con papà e il suo cucciolo, 
un libro delicato e divertente
dai 2 anni

IL RICCIO NELLA NEBBIA 
il capolavoro dell’animazione di Jurij Norštejn 
divenuto anche un libro.
dai 5 anni

https://www.youtube.com/watch?v=tjdDwLK2NPY
https://www.youtube.com/watch?v=-rMlTU_RRJM
https://www.youtube.com/watch?v=tjdDwLK2NPY
https://www.youtube.com/watch?v=-rMlTU_RRJM
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MIA NONNA ERA UN PESCE 
se vuoi scoprire da dove arriviamo tutti, 
questo è l’albo giusto.

dagli 8 anni

VORREI DIRTI 
tratto dall’omonimo libro dedicato alla potenza 
della Parola e alla Poesia che ognuno 
di noi porta dentro di sè.
per tutti

Buona....audio lettura!

...non solo calcio: NOTIZIE, e CURIOSITÀ LOCALI

https://www.youtube.com/watch?v=ywvZibpm0lM
https://www.youtube.com/watch?v=pG7JZ48Ak-c&app=desktop
https://www.youtube.com/watch?v=ywvZibpm0lM
https://www.youtube.com/watch?v=pG7JZ48Ak-c&app=desktop
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           A.S.D. POLISPORTIVA GUSSAGHESE

Fermi per il bene comune

Cari amici,  la Polisportiva Gussaghese tutta, squadre, giovanili e consiglio direttivo, 
si stringe calorosamente attorno a tutte le persone che stanno soffrendo e a tutti coloro 
che hanno perso una persona cara.
Tutti, in questo duro e triste momento, ci troviamo a combattere contro questo virus 
che ha, molto probabilmente, rivoluzionato per sempre le nostre abitudini, il nostro 
modo di socializzare e di vivere.  
Anche il mondo dello sport ha subito una dura battuta d’arresto: ogni tipo di attività 
agonistica si è dovuta momentaneamente arrendere per far prevalere il bene comune, 
evitando ogni forma di manifestazione sportiva e osservando le regole imposte dall’I-
stituto Nazionale della sanità.
Pur non essendoci ancora comunicazioni ufficiali da parte della nostra Federazione 
Italiana Palla Tamburello, la probabilità che tutti i campionati agonistici di tamburel-
lo, sia adulti che ragazzi, vengano cancellati, è molto alta: mancano il tempo materiale 
per poter eseguire la preparazione atletica e gli allenamenti adeguati per poi iniziare e 
concludere la stagione agonistica 2020.
Siamo certi che questo periodo prima o poi volgerà al termine, e sarà allora che saremo 
tutti felici di rivedervi sui campi da gioco a tifare per la vostra squadra.
Con l’occasione la Polisportiva Gussaghese augura a tutti voi una Serena Pasqua.

#iorestoacasa

L’avis Comunale Gussago 
vi augura di trascorrere,
in questo momento molto difficile, 
una Pasqua il più possibile serena.

A nome del consiglio direttivo
Roberto Pensieri



Appena finita l’emergenza
Pronti a ripartire tutti insieme!!!

http://www.franciacortafoto.it


VISITE GRATUITE
complete di radiografia panoramica e radiografie 
endorali (ove necessarie)

VISITE SPECIALISTICHE 
di Chirurgia e Studio del caso Ortodontico, 
per Bambini e Adulti con problemi di Malocclusione, 
con valutazione specialistica di Ortognatodonzia 
GRATUITE
Per appuntamento 

Tel. 030.2774823

Abbandonare la dentiera in un giorno... 
e la sera andare a mangiare una pizza

 con denti fissi su impianti....

Lo studio dentistico RIVIERA MGB,  per corretto senso civico e, non meno, 
serietà e impegno  nel contrastare l’epidemia da corona virus, 

ritiene opportuno attuare una chiusura fino a tempo da definire . 

Certi della comprensione da parte Vostra , ci scusiamo comunque per il disagio arrecato.

 Sarà nostra premura avvisarVi della riapertura, ci auguriamo, al più presto.

Via Paolo Richiedei 20 • 25064 Gussago (Bs)  
 Tel. 030.2774823 
rivieramgbsrl@hotmail.com •
www.studiodentisticoriviera.it

Lo Studio dentiStico RivieRa MGB 
dott. Gian BattiSta RivieRa • dott. MauRo RivieRa 

dott. GianMaRio ScaLvi
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Quarentena, Sosta Forzata, Epidemia Dilagante. Periodo migliore per trasmettere 
uno degli aspetti sottili che abita, troppo spesso assopito, in ogni esistenza. Nono-
stante la pestilenza alle porte, non potevo desistere dal coglierne spunto per stilare 

tale discorso. Tratterò il senso del soffermarsi consapevole dietro un infisso della propria 
abitazione. Quel che voglio esternarvi dal profondo del mio spirito consiste nel saper valo-
rizzare la bellezza delle piccole cose… una emozione di vero amore; quel sentimento incon-
dizionato, libero e puro. Ecco che il mio sostare meditato dietro la finestra, al calduccio della 
mia dimora, dona al mio spirito malinconico un tiepido abbraccio fraterno. Forza cosmica e 
tepore, in questo raggio di sole, infondono ispirazione e fortitudine in questa mia turbinosa 
anima gitana.

Identificato lo scorcio migliore, in questo caso da camera mia, m’apposto in puntigliosa os-
servazione del macrocosmo esterno. Accomodato sul mio “trono elettronico”, come adoro 
definire la verde sedia a rotelle su cui passo gran parte della mia quotidianità esistenziale, 
in uno stato di accresciuta consapevolezza o rilassamento intenso mi pongo in ascolto e 
attendo che il mio sguardo canalizzi l’attenzione su d’un particolare fuori casa. Così che 
una foglia appesa al ramo, apparentemente mossa dal vento, diventi una fatina che muove 
passi di danza. Arbusti statici e silenti mutano in euforici teatranti. Fiori colorati evolvono in 
gnomi musicanti agghindati a parata. In strada… da un tombino che inizia a tremolare vedi 
trapelare luci dai toni vivaci e, con enfasi scoppiettante avvolto da sbuffi di fumo variopinti, 
sbuca all’improvviso un ornitorinco con bombetta e farfallino scozzese al collo.

Dopo una stravagante tappa nel “mondo di Tia”, meglio così altrimenti non basterebbe que-
sto giornalino che mi ospita amichevolmente, sostengo con ardore costante che dedicarsi un 

attimo di solitudine consapevole porta beneficio al fisico e 
soprattutto alla mente. Questo fatelo, non dormendo ma: 
ascoltando musica, gustando una bevanda, leggendo un 
libro, sfogliando una rivista e, per i più creativi: lavorare 
a maglia, suonare a caso, disegnare liberamente, scrivere 
pensieri, comporre una poesia!
Questo virus dovrebbe solo che insegnare... farci capire:
• quanto si è egoisti offuscati da odio, arroganza, superficialità, 
inadempienza;
• … che seguiamo ritmi inumani troppo frenetici;
• accantoniamo i rapporti interpersonali per logica di profitto;
• siamo irriconoscenti nei confronti di nostra Madre Terra, abu-
sandone deturpandola e avvelenandola;

...non solo calcio: NOTIZIE e CURIOSITÀ LOCALI

                                  Il viaggio attraverso la scrittura creativa di Tia

Una cornice sul mondo 
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• non c’è consapevolezza/coscienza dello stare soli, per chi vive in solitaria, e sul condividere, per chi 
fa coppia o ha famiglia;
• quindi cogliamo il momento! Occasione per poi ripartire meglio... più consapevoli e fraterni. Non 
bastano guerre e conflitti, calamità naturali e pestilenze! Che deve avvenire per evolverci? Un meteo-
rite come avvenuto per i dinosauri forse!?

Cosa non è chiaro dell’ “evitare il più possibile uscite e soste nei luoghi affollati con le dovu-
te precauzioni” o “uscire solo per funzioni improrogabili e comprovate esigenze”!? Salutisti 
e podisti, fatelo quando ‘sto caos sarà terminato e quando torneremo a circolare. Se la gente 
questo non lo capisce, bisogna porre rimedio e farglielo capire! Dovremmo ammettere una 
buona volta, anche se con fatica, di essere un popolo di teste vuote, immerso in una umani-
tà marcia nemmeno buona per i vermi!  Una pena dolorosa sentirvi, voi che: fate gli esperti 
tuttologi, fate propaganda sulla qualunque, fate terrorismo mediatico, fate affari sulla pelle 
degli altri, fate questione di razza ovunque, fate delle vostre credenze dogmi d’accettare 
in massa, fate del vostro odio un esempio da seguire... devo continuare? no, credo abbiate 
capito! Basta con ‘sta puerile propaganda politica, logica di profitto e campagna d’odio! Sarò 
il solito rompipalle, ma infastidisce sentirmi dire “tu non puoi capire”, “sii positivo, tutto 
andrà bene”, “fai il bravo”, “diplomazia”, “disfattista”, ma soprattutto darmi del “solito co-
munista” o “buonista”... disturba il fatto che dovete etichettare come prassi, perché uno non 
può essere semplicemente sé stesso; ovvio! Sicuro tutto andrà bene, pure la peste abbiamo 
passato... ma è apprendere dalle difficoltà ciò che si deve fare! Sì, apprendere che il mondo 
è bello perché è vario! Appena sarà terminato questo periodo, mi auguro inizi la vera evo-
luzione umana... quella fatta di civiltà morale o etica civile. Ah, la mia utopia è proprio una 
grave malattia!
Niente… mi abbandono dolcemente sulla poltrona senza pensare a nulla se non al mio 
personale benessere psicofisico. Torno a fare il viandante fra le immensità della mia anima, 
libero d’essere me stesso, senza etichette né confini. Corponauta nelle lande della mia es-
senza, trasportato dal mio spirito gitano! 

...va beh... fate ciò che volete, dietro alla finestra e su ‘sta benedetta poltrona che invocate continua-
mente, ma cogliete questa occasione!
Buon isolamento consapevole bella gente

...non solo calcio: NOTIZIE e CURIOSITÀ LOCALI

                                  Il viaggio attraverso la scrittura creativa di Tia

Una cornice sul mondo 
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“Una cartolina per Tia”
Iniziativa del Fondo 

“FLAVIO EMER IL CORPONAUTA” 
della Fondazione Sipec  

La creatività e l’entusiasmo di Mattia lo hanno ispirato nel lancio della rubrica 

“Una cartolina per Tia”. In cosa consiste?
Risponde Mattia: «Mandatemi qualche fotografia, accompagnata da una breve nota sul luogo 
dove vi trovate, di un particolare di un’immagine che vi ha incuriosito; io attraverso i vostri scatti, 
potrò viaggiare col pensiero e assaporare e scoprire quello che avete vissuto. Di queste “cartoli-
ne” non terrò, avidamente, i sentimenti provati esclusivamente per me, ma sarà un’opportunità di 
condivisione con voi…per avere un ricordo particolare, diverso dal solito! Proverò a rispondervi 
trasformando le vostre cartoline in sensazioni. Chissà: magari scopriremo un altro modo di viag-
giare!»

Mandate la vostra fotografia per mail all’indirizzo:

unacartolinapermattia@fonsipec.it

https://www.facebook.com/FondazioneSipec/

https://it-it.facebook.com/flavioilcorponauta/

Instagram: @viandantetia
https://instagram.com/viandantetia?igshid=26734nrfv8f0

http://www.flavioilcorponauta.it/una-cartolina-per-tia/

https://www.fonsipec.it

mailto:unacartolinapermattia%40fonsipec.it?subject=cartolina
https://it-it.facebook.com/flavioilcorponauta/
https://www.facebook.com/FondazioneSipec/
https://it-it.facebook.com/flavioilcorponauta/
https://instagram.com/viandantetia?igshid=26734nrfv8f0
https://instagram.com/viandantetia?igshid=26734nrfv8f0
http://www.flavioilcorponauta.it/una-cartolina-per-tia/
http://www.flavioilcorponauta.it/una-cartolina-per-tia/
https://www.fonsipec.it


Via Del Pesce, 37 • Gussago (Bs)
Telefono 030 2521685 
www.osteriasantissima.it

Giorno di chiusura:
Lunedì pomeriggio

 Martedì tutto il giorno
È gradita la prenotazione

Fermarsi e progettare il domani

...per ripartire con Voi



Bella domanda! Il mondo del pallone si trova di fronte a questo 
interrogativo: chiudere i campionati laddove erano arrivati, farli valere 
oppure sospendere tutto come nulla fosse successo, posticipare la chiusura all’estate, 
……che fare?

Questo invisibile e tremendo virus ha ribaltato tutte le nostre certezze, anche quelle 
più incrollabili, come appunto il campionato di calcio in un Paese come il nostro che 
si nutre di calcio. Ma la stessa domanda si sta ponendo in tutte le altre discipline e 
nei tornei più blasonati di qualsiasi attività professionistica.

Non so dare risposte, non è possibile dare risposte semplici e scontate a domande 
tanto complesse con delle implicazioni che nemmeno posso immaginare; provo a 
vedere la questione da un punto di vista diverso, ovverosia che potrebbe essere 
l’occasione per dimostrare maturità e saggezza da parte di tutto il mondo dello 
sport.

È quello che, in fin dei conti, si 
richiede pure alla politica e ai “vari 
mondi” che vengono interrogati, che 
devono interrogarsi di fronte a questa 
sfida inaspettata, sconvolgente, che 
ha sgretolato in un baleno le nostre 
certezze e le nostre abitudini. Vale per 
il mondo della scuola, dell’industria, 
delle famiglie, delle parrocchie, dei 
comuni, dell’economia in genere, 
dell’Europa, della sanità.

È uno sforzo nuovo che dobbiamo 
compiere tutti quanti: decidere 
laddove siamo chiamati a farlo cosa 
far prevalere e qual è l’obiettivo 
da perseguire in primis, con 
maturità, con serietà, con rigore e 
con lungimiranza……questa sarà 
la nostra vera finale di Champions 
League.

Dott. Gianluca Cominassi

GIOCHIAMO O NO?

Questo invisibile e 
tremendo virus ha 
ribaltato tutte le nostre 
certezze, anche quelle 
più incrollabili....

30



...non solo calcio: Comune di Castegnato

Clicca qui
collegati
al Comune
di Castegnato

https://www.comune.castegnato.bs.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx
https://www.comune.castegnato.bs.it/servizi/notizie/notizie_homepage.aspx


...non solo calcio: Comune di Castegnato
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Aspettiamo le vostre lettere all’indirizzo: 
redazione@gussagocalcio.it.
La redazione si riserva di decidere se pubblicare o meno la lettera. 
La redazione si riserva altresì di ridurre gli interventi troppo lunghi 
senza però modificare il senso ed il contenuto delle lettere (che, di 
norma, non dovranno tuttavia superare le quaranta righe). Non sa-
ranno rivelati per riservatezza l’indirizzo di posta elettronica del mit-
tente e i suoi dati anagrafici; per la tutela della privacy saranno pub-
blicati soltanto i dati dello scritto 

Riceviamo e volentieri pubblichiamo.
Buongiorno sig. Franzoni, leggo sempre con piacere il vostro giornale. In questo periodo dove ognuno di noi deve 
stare a casa per il bene comune e per poter poi ricominciare a vivere nella quotidianità magari riscoprendo aspetti 
nuovi della nostra vita sociale e personale. In questo periodo ho ricominciato a leggere e quasi per incanto anche 
la mia penna ha cominciato a scrivere, volevo proporre al suo giornale di pubblicare questa fiaba scritta in questi 
giorni. Sperando di farvi piacere un saluto a tutti e lettori con l’augurio di rivederci e abbracciarci, ma, per ades-
so, restiamo a casa.!

Luisa

E tutti ci sentivamo motociclisti

C’era una volta un pallino nell’universo che si chiamava Terra.
Un giorno un pallino ancora più piccolo, molto ma molto più piccolo, 
si insinuò tra la gente: dapprima timidamente, poi, visto che ci stava 

bene in mezzo alle persone, si fece coraggio. Così raggiunse tutti.

Non era proprio un simpaticone quel pallino, dove arrivava qualche danno 
lo faceva; la gente decise così che era meglio guardarsene bene dall’ac-
coglierlo dentro di sé, anzi, bisognava proteggersi! Si scoprì che solo dicendo 
“buongiorno” oppure “ciao, come stai?” si faceva una strage.

Partirono così gli esperimenti: “state lontani”, “usate le mascherine!”,”state a 
casa, uno per stanza, con le mascherine””. Ma non bastava mai!

Qualcuno, forse una parrucchiera o un astronauta, propose: “Ma perché non 
ci mettiamo tutti un bel casco integrale, trasparente, 
col tergicristallo fuori e anche dentro (ovvio!), legge-
ro ed elegante oppure sportivo a seconda dell’oc-
casione?”

Vennero quindi prodotti caschi di taglia S, M e anche 
qualche L.

All’inizio la gente non era molto felice di indossare 
questi ridicoli copricapi, poi però tutti si abituarono. 
Finalmente si poteva riprendere la vita di tutti i giorni, 
incontrarsi, parlarsi e perfino respirare o fare un colpo 
di tosse! 
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Ovviamente le mani dovevano restare incrociate dietro la schiena e gli ab-
bracci erano solenni capocciate… ma era già un primo passo.

Con l’estate fu necessario inventare caschi anti-sudore, fotocromatici, addirit-
tura con  vezzosi cappellini colorati; vennero inventati perfino caschi col boc-
caglio per fare il bagno al mare (merito della famosa ditta francese D…...?).
Passò del tempo; la gente ormai si era abituata. Le signore al mattino si truc-
cavano con ombretti vivaci (dietro il casco, come dietro gli occhiali, il trucco 
deve essere più intenso); i signori si facevano accuratamente la barba e… 
track, su il casco!

Un giorno un bambino della scuola elementare era infastidito da una coc-
cinella che si era intrufolata tra le fessure del suo copricapo; era l’ora della 
ricreazione e tutti giocavano allegramente in giardino. Il bimbo sprovveduto 
alzò il suo caschetto con rifiniture rosso fiammante per far uscire l’animaletto 
impiccione, ed ecco che tutti sgranarono tanto d’occhi: “Cosa hai fatto?” 
urlarono spaventati. “Boh, mi sembrava una buona idea..”. Fu così che tutti 
gli scolari (che non ci pensavano proprio che si potesse vivere senza casco) si 
tolsero quell’aggeggio uno dopo l’altro.

Le guance presero subito colore, non erano più abituate al sole diretto; qual-
cuno emise starnuti: perché alcuni piccoli petali di un ciliegio, mossi dal ven-
to, avevano trovato rifugio nei nasini all’insù. C’era di tutto nell’aria, ma non 
il pallino piccolo piccolo che tanti disastri aveva fatto! Forse si era stufato dei 
caschi, non c’era più gusto!

I bambini si divertivano a darsi pizzicotti sulle guance, le signore si guardava-
no allo specchio e si trovavano bellissime. 
Quanto agli uomini, beh… quelli non pen-
sarono niente, solo che le partite di calcio 
senza caschi in campo sarebbero state 
una bella novità.

Insomma, tutto tornò come prima; prima 
che il pallino invadesse la Terra.
Tutti, ma proprio tutti, perfino i più burberi e 
introversi, si accorsero di quanto era bello 
sentire l’aria sul viso, dare un bacio ad una 
persona cara, abbracciarsi senza dare ca-
pocciate.

E tutti ci sentivamo motociclisti
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Parata di CamPioni
 del Passato

A CURA DI ADRIANO FRANZONI

 
 1 Guido Bontempi (Ciclismo)
 2 Natale Vezzoli (Pugilato)
 3 Gianni Poli (Atletica)
 4 Ario Costa (Basket))
 5 Michele Dancelli (Ciclismo)
 6 Alessandro Altobelli (Calcio)
 7 Paolo Rosola (Ciclismo)
 8 Giorgio Lamberti (Nuoto)
 9 Paola Pezzo (Ciclismo)
 10 Giacomo Violini (Calcio)
 11 Fabrizio Bontempi (Ciclismo)
 12 Piergiorgio Angeli (Ciclismo)
 13 Alessandro Quaggiotto (Calcio)
 14 Marco Solfrini (Basket)
  15  Davide Boifava (Ciclismo)
 16 Stefano Bonometti (Calcio)
  17 Tanya Vannini (Nuoto)
 18 Felice Sciatti (Bocce)
  19  Mario Rinaldi (Motociclismo)
  20  Manuel Belleri (Calcio)
 21 Angiolino Gasparini (Calcio)
 22 Pierangelo Mangerini (Calcio)
  23  Angela Anzelotti (Atletica)
 24 Sara Simeoni (Atletica)
 25 Mary Cressari (Ciclismo)
 26 Milena Bertolini (Calcio)
 27 Elisa Zizioli (Calcio)
 28 Erminio Azzaro (Atletica Leggera)
 29 Luciano Adami (Calcio)
 30 Emanuele Filippini (Calcio)
 31 Javier Zanetti (Calcio)
 32 Pierino Gavazzi (Ciclismo)
 33 Alberto Paris (Tennis)
 34 Battista “Keegan” Bandera (Calcio)
 35 Bruno Leali (Ciclismo)
 36 Ezio Gamba (Judo)
 37 Fausto Bertoglio (Ciclismo)
 38 Claudio Zola (Calcio)
 39 Giuseppe Doldi (Calcio)
 40 Paolo Vaccari (Rugby)
 41 Dario Badinelli (Atletica)
   42    Angelo Tosoni (Ciclismo)
 43 Ariedo Braida (Calcio)

Potete trovare
 le interviste 

sui numeri arretrati 
scaricabili 

in formato pdf 
dal sito: 

www.gussagocalcio.it

https://www.gussagocalcio.it/wp/giornale-gussago-calcio/


di Adriano Franzoni

Come tutti anch’io non avrei 
mai immaginato la situazione 
in cui il mondo intero è piombato.
E mai avrei pensato che il nostro giornale 
dovesse uscire solo on-line, perché, come 
si può ben immaginare, non è possibile per ora 
fare la distribuzione del cartaceo.
Peccato; peccato perché le tante persone che in 
queste settimane mi hanno telefonato per chie-
dermi “… ma quando esce il prossimo giornale?”, 
molte di queste non lo leggeranno… certamente 
la percentuale più alta dei lettori sarà quella che 
non potrà leggerlo perché la lettura on-line non è 
strumento a portata di tutti, anzi…
Mi dispiace… Vedremo col prossimo numero, 
che speriamo cartaceo (vorrebbe dire aver supe-
rato l’emergenza sanitaria), di riprendere qualche 
tema dell’edizione on-line.
Per ora dobbiamo pensare ad attraversare questo 
periodo storico nel modo meno peggiore possi-
bile, poi penseremo al resto, sapendo che storica-
mente le epidemie hanno impattato in modo deci-
sivo sull’intera umanità, modificando in maniera 
pesante l’economia, la politica, i rapporti sociali…
Ora dobbiamo pensare solo a stare in casa, ad at-
tuare le norme che il Governo sta emanando, per 
la nostra salute, per non rendere vani i sacrifici 
delle persone che stanno fronteggiando “la peste” 
e per non dover fare passi indietro ma, tutti insie-
me, cercare di uscire quanto prima da tanto dolo-
re.
STIAMO IN CASA.  

www.gussagocalcio.it
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PIZZA AL TAGLIERE
SPECIALITÀ TIPICHE

BRESCIANE 
E SPIEDO

Tel. 030 84036

Via San Giovanni, 5
BRIONE (Bs)

Chiuso il lunedì
e il martedì sera

Trancerie Fratelli Guerini di Guerini Giacomo e Battista s.n.c.

25068 Zanano (Bs) via Dante, 115 - Telefono 030801172
Fax 030 8032794
info@trancerieguerini.it
www.trancerieguerini.it

La vetrina degli amici 
del Gussago Calcio
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Ristorante • Pizzeria Bar • Ristorante • Pizzeria

Via IV Novembre, 110 - Gussago (Bs)
Tel. 0302770383 - Chiuso il mercoledì

Pizza anche a mezzogiorno
Specialità pesce - Locale climatizzato

Presso il Centro Sportivo
“Le Gocce”

Via Staffoli 16 - Gussago (Bs)
tel. 0306591523

www.ristoranteorchidea.it

FERRAMENTA PASINI
via Chiusure 209/A - 25127 Brescia

Tel. 030 310922 - 030 3735917
pasiniferramenta@interfree.it

www.pasini-ferramentabrescia.it

• ingrosso e dettaglio
• utensileria - colorificio
• segnaletica stradale e aziendale
• materiale elettrico, edile, idraulico
• fai da te
• casseforti e serrature di sicurezza
• duplicazione chiavi
• noleggioteca di utensili vari

di Cornali geom orlando

Costruzione di edifici 
residenziali e non residenziali

Tel. 338 1185455
VIA BALUCANTI n. 26, 

25030 Erbusco (Bs)

EDILCOstruzioni
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